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CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

ART. 1

STRUTTURA E FUNZIONI DEL SERVIZIO

Il Servizio Finanziario attua il coordinamento dell’attività finanziaria esercitata dall’Ente e dai diversi centri di responsabilità in cui si articola l’organizzazione del Comune. Cura la regolare tenuta della contabilità e opera per il costante mantenimento degli equilibri finanziari dell’Ente.
A capo del Servizio è posto il Responsabile del Servizio Finanziario il quale assume altresì tutte le altre funzioni che la legge, lo statuto ed i regolamenti gli pongono a carico.

Al Responsabile del Servizio Finanziario spetta in particolare:

a) esprimere i pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione;

b) apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sulle determinazioni comportanti impegno di spesa;

c) vistare gli accertamenti di entrata;

d) firmare i mandati di pagamento e gli ordinativi di incasso;

e) segnalare al Sindaco e all’Organo di Revisione fatti o situazioni della gestione finanziaria di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. I Responsabili  dei Servizi sono tenuti a segnalare i fatti predetti al Responsabile del Servizio Finanziario entro 3 giorni dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza.
Per garantire il rispetto del principio generale di equilibrio di bilancio, nessun atto amministrativo, delibera o altre determinazioni che comportino impegni di spesa o comunque, riflessi sulla consistenza economico – patrimoniale dell’ente, può essere assunto da qualunque organo politico o tecnico senza la preventiva registrazione del movimento in contabilità e la verifica dei riflessi finanziari sugli equilibri di bilancio e di congruità con il contenuto della Relazione previsionale e programmatica.

CAPO II

PROGRAMMAZIONE GENERALE

ART. 2

DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE GENERALE
I documenti di programmazione e rendiconto che la Giunta Comunale sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale sono rispettivamente la Relazione previsionale e programmatica, il Programma triennale e l’Elenco delle opere pubbliche, la Relazione al Rendiconto di gestione.

I documenti di programmazione permettono la lettura delle scelte di bilancio per programmi. I programmi di spesa sono composti dall’obiettivo e dal referto politico - programmatorio e dal corrispondente contenuto finanziario.

La Giunta Comunale individua le direttive politiche e gli indirizzi generali da riportare, ultimato il processo di costruzione del bilancio e contestualmente al provvedimento di cui al successivo art 4 nella Relazione previsionale e programmatica.

Il servizio finanziario struttura la contabilità per fornire una lettura della spesa per programmi. Questa riclassificazione rappresenta il contenuto contabile della relazione al Rendiconto di gestione.

ART. 3

FORMAZIONE DEL BILANCIO

Il processo di formazione del bilancio comporta l’intervento propositivo dell’amministrazione e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive competenze. Prima dell’inizio del processo di costruzione del bilancio, il responsabile finanziario concorda con l’amministrazione i tempi tecnici che devono essere rispettati da tutti i soggetti che, a vario titolo nell’ambito delle competenze sotto indicate, concorrono nella formazione del bilancio di previsione.

La Giunta comunale, con la collaborazione dei Responsabili del Servizio e del Segretario Comunale e/o Direttore Generale, specifica le direttive di carattere generale e gli obiettivi che costituiranno, se confermati nel processo di raggiungimento dell’equilibrio del bilancio di previsione, il nucleo principale degli obiettivi riportati nella relazione previsionale e programmatica.

Sulla base delle direttive generali o, in attesa di queste, in base alle proprie responsabilità gestionali, i titolari dei servizi trasmettono al responsabile finanziario i budget di entrata ed uscita dei propri centri di costo.

Il Responsabile del procedimento delle opere pubbliche, in esecuzione delle direttive generali emanate dall’Amministrazione e previa verifica della congruità gestionale dell’investimento con i Responsabili dei Servizi destinatari dell’intervento e della fattibilità finanziaria con il Responsabile dell’omonimo Servizio, predispone la proposta del Piano triennale delle opere pubbliche.

La Giunta Comunale, con l’intervento del Responsabile finanziario e dei titolari degli altri Servizi, opera le scelte programmatiche necessarie per il raggiungimento dell’equilibrio definitivo di bilancio. 

ART. 4

PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Lo schema di Bilancio annuale, pluriennale e la Relazione previsionale e programmatica vengono adottati dalla Giunta Comunale almeno 30 giorni prima della scadenza fissata dalla Legge per l’approvazione da parte del Consiglio Comunale.
Nei cinque giorni successivi, i documenti di cui sopra ed i relativi allegati, sono messi a disposizione dei Consiglieri Comunali ed inviati al Revisore dei Conti che dovrà rendere il parere entro il termine di cinque giorni decorrenti dalla trasmissione dei documenti programmatici approvati dall’organo esecutivo.

Nei quindici giorni successivi al termine indicato nel precedente comma, i Consiglieri Comunali possono presentare alla Giunta Comunale emendamenti agli schemi di bilancio da essa deliberati.

Gli emendamenti, che dovranno essere predisposti in forma scritta, nel caso in cui determinino una maggiore spesa o una minore entrata, dovranno altresì indicare in modo puntuale la corrispondente minore spesa o maggiore entrata con specifico riferimento ad interventi, risorse o capitoli, determinate in misura tale da non comportare squilibri di bilancio. Gli emendamenti dovranno poi essere corredati dei pareri dell'Organo di revisione e del Responsabile dei Servizi Finanziari.

La Giunta Comunale, con formale provvedimento, accoglie o rigetta gli emendamenti presentati previa acquisizione dei pareri del Responsabile del Servizio Finanziario e dell’Organo di Revisione. Detti emendamenti vengono quindi sottoposti al voto del Consiglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio di Previsione.

Sul Bilancio di Previsione annuale, sul Bilancio Pluriennale e sulla Relazione previsionale e programmatica il Revisore del Conto esprime il proprio parere a norma di legge.

Copia del Bilancio di Previsione è inviata a cura del Responsabile del Servizio Finanziario al Tesoriere del Comune dopo l’approvazione.

ART. 5

INAMMISSIBILITA’ ED IMPROCEDIBILITA’
Le deliberazioni di Consiglio e di Giunta sono inammissibili e/o improcedibili quando non sono coerenti con i contenuti della Relazione previsionale e programmatica ed in particolare quando:

a) manchi la compatibilità con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alle spese correnti consolidate, di sviluppo e di investimento;
b) manchi la compatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento dei programmi e dei progetti;

c) vi sia contrasto, in termini di indirizzi e contenuti, con le finalità dei programmi e dei progetti.

L’inammissibilità è rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione già esaminata e discussa ma non approvata, l’improcedibilità è rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione non ancora esaminata e discussa.

CAPO III

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA

ART. 6

RESPONSABILI DEI SERVIZI

Il Responsabile del Servizio è il soggetto a cui spetta la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria del proprio centro di responsabilità, attuata mediante l’esercizio di autonomi poteri di spesa e di organizzazione delle risorse assegnate o gestite. Il Responsabile del Servizio risponde del raggiungimento dei risultati contenuti nel Piano Esecutivo di Gestione.

Per far fronte a questa finalità, al Responsabile del Servizio sono affidati un complesso di mezzi finanziari di entrata e di uscita, di risorse umane e di dotazioni strumentali.

Il riferimento organizzativo per l’attribuzione delle competenze gestionali ai Responsabili tecnici è il centro di responsabilità, inteso come unità operativa sufficientemente autonoma ed organizzata  in mezzi umani, strumentali e finanziari.

In relazione alla struttura organizzativa dell’ente possono essere istituiti centri di responsabilità contenenti più servizi (centri di costo). Il Responsabile del centro di responsabilità risponde per ciascun servizio (centro di costo) aggregato al centro medesimo.

ART. 7

COMPETENZE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI
Al titolare del centro di responsabilità, nella qualità di Responsabile del Servizio, spetta in particolare:

a) Proporre all’amministrazione gli obiettivi operativi e le risorse necessarie alla gestione del servizio di cui è titolare, nell’ambito degli obiettivi generali stabiliti dall’organo esecutivo;

b) Collaborare con l’amministrazione in forma propositiva nell’individuare le eventuali alternative tecnicamente e finanziariamente praticabili per realizzare gli obiettivi generali stabiliti per l’esercizio;

c) Fornire al servizio finanziario le previsioni dei budget di risorse di entrata ed uscita necessarie al funzionamento delle proprie strutture;

d) Raggiungere i risultati contenuti nel piano operativo annuale degli obiettivi e delle risorse attribuiti ai centri di responsabilità (PEG) operando mediante autonomi poteri di spesa e nel rispetto delle direttive di gestione riportate nel medesimo documento.

ART. 8

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
L’organo esecutivo, con specifico atto deliberativo, definisce - sulla base del Bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio – il Piano Esecutivo di Gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili dei Servizi.

Il Responsabile del Servizio Finanziario, in stretta collaborazione con il Segretario Comunale e/o Direttore Generale, predispone il piano dettagliato degli obiettivi, redige la bozza di Piano Esecutivo di Gestione del Comune, risultante dall'aggregazione dai piani esecutivi di gestione predisposti dal singoli Responsabili dei Servizi.

Il Piano Esecutivo di Gestione è deliberato dalla Giunta Comunale entro quindici giorni dall'approvazione del Bilancio annuale di previsione.

Il Piano Esecutivo di Gestione costituisce il principale punto di riferimento per la valutazione  delle prestazioni dei Responsabili dei Servizi effettuata dal Nucleo di valutazione.

Qualora le assegnazioni di risorse di cui al comma 1 del presente articolo richiedano modificazioni durante l’esercizio, il Responsabile del Servizio indirizza alla Giunta Comunale una motivata proposta. Ciascun Responsabile di Servizio deve prioritariamente verificare la possibilità di reperire risorse all’interno del proprio centro di responsabilità prima di chiede ulteriori risorse all’esterno del centro di responsabilità medesimo.

Nel caso in cui il piano esecutivo di gestione non preveda per alcune dotazioni finanziarie le direttive che autorizzano l’esercizio dei poteri di gestione del Responsabile di servizio competente, la giunta può adottare successivamente i relativi atti di indirizzo.

CAPO IV

GESTIONE

ART. 9

GESTIONE DELLE ENTRATE
Le fasi di gestione delle entrate sono l’accertamento, la riscossione e il versamento.

La gestione delle risorse finanziarie dell’entrata, in tutte le sue fasi, spetta ai titolari dei Centri di Responsabilità nel rispetto delle competenze individuate nel P.E.G.

Ciascun Responsabile di Servizio, nell’ambito delle proprie competenze, è responsabile delle procedure di acquisizione delle entrate, dall’accertamento alla riscossione; al Servizio Finanziario spetta la tenuta delle relative scritture contabili finanziarie.

Competono ai Responsabili dei Servizi:
a) Comunicare al servizio Finanziario gli stanziamenti di entrata indicando i criteri e le valutazioni adottati per formulare la previsione;

b) Compiere tutte le operazioni affinché l’accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate si realizzino secondo quanto previsto dal P.E.G. e in altri strumenti di programmazione e comunque con tempestività e regolarità, procedendo ad effettuare gli atti necessari per l’eventuale riscossione coattiva, ove previsto dalla normativa vigente;

c) Verificare alla chiusura di ogni esercizio, i titoli giuridici che permettono la conservazione tra i residui attivi delle somme accertate e non riscosse;
Relativamente alla fase di accertamento si applica quanto dispone l’art. 179 del TUEL.;

Il Responsabile del Servizio trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario, ai fini del controllo contabile e della registrazione dell’accertamento, la documentazione di cui all’art. 179 del TUEL entro 10 giorni dal momento in cui si sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell’accertamento secondo quanto previsto dalla legge;

Sono accertabili in conto competenza dell’anno precedente tutte quelle entrate il cui importo definitivo viene conosciuto entro la stampa del conto consuntivo per l’esercizio a cui si riferiscono;

Alla riscossione delle Entrate si applicano le disposizioni vigenti in materia;

Il Responsabile del Servizio può disporre la rinuncia ai crediti di modesto ammontare quando il costo delle operazioni di riscossione e versamento risulti superiore all’ammontare delle relativa entrata e comunque fino al limite di € 15,00 (quindici);
Per i crediti di incerta riscossione, il Responsabile del Servizio può disporre, con provvedimento motivato, una transazione al fine di recuperare almeno una parte del dovuto. Si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 189 e 228, comma 3 del D. Lgs. 267/2000;

Gli incaricati interni alla riscossione sono:
a) L’Economo Comunale;

b) I dipendenti addetti alla riscossione di particolari entrate specificatamente designati con decreto sindacale;

Gli incaricati esterni sono:
a) I Concessionari dei Servizi riscossioni;

b) Il Tesoriere del Comune;

c) I soggetti gestori delle Entrate comunali;
Ove i riscuotitori esterni, nell’espletamento del loro incarico vengano ad assumere le caratteristiche di Agenti Contabili dovranno provvedere a rendere il conto della gestione.

ART. 10

GESTIONE DELLE USCITE

La gestione della spesa in tutte le fasi, spetta ai Responsabili dei Servizi nel rispetto delle competenze individuate nel piano esecutivo di gestione.

Nell’ambito di queste competenze, competono ai Responsabili dei Servizi:
a) comunicare al Servizio Finanziario gli stanziamenti di spesa indicando i criteri adottati per formulare la previsione;

b) emettere gli atti amministrativi per l’impegno, nella forma di determinazione;

c) procedere alla liquidazione delle fatture e dei documenti che autorizzano il pagamento;

d) verificare alla chiusura dell’esercizio, i titoli giuridici che permettono la conservazione tra i residui passivi delle somme impegnate e non pagate.
Il Servizio Finanziario effettua i riscontri ed i controlli contabili e fiscali sulle determinazioni di impegno, compreso ove necessario la verifica dello stato di realizzazione degli accertamenti di entrate vincolate e procede all’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Le determinazioni devono riportare tutti gli elementi utili a valutare i riflessi della spesa di ordine fiscale, previdenziale o di altro tipo. In particolare per consentire i necessari riscontri devono essere indicati per ogni spesa l’imponibile e l’I.V.A. e per le collaborazioni professionali di lavoro autonomo la posizione previdenziale. In mancanza dei dati su indicati non potrà essere apposto il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e la determinazione sarà rinviata al Servizio proponente per il necessario completamento.

L’atto di liquidazione è sottoscritto dal Responsabile del Servizio e va trasmesso al Servizio Finanziario. In parziale deroga all’art. 184 del T.U. 267/2000, qualora il documento contabile coincida con l’importo impegnato, la relativa liquidazione potrà avvenire con l’apposizione di un semplice visto da parte del Responsabile del Servizio sul documento stesso. Tale visto dovrà contenere i riferimenti dell’atto di impegno ed attestare la conformità e regolarità del documento.

Il parere di regolarità contabile, che non comporta alcuna verifica sulla legittimità degli atti, la cui responsabilità resta in capo al responsabile del Servizio, riguarda:
a) l’osservanza dei principi e delle procedure previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali;

b) la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o capitolo;

c) l’osservanza delle norme fiscali.
Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto. Il parere contrario deve essere adeguatamente motivato.
ART. 11

CONTROLLO DI GESTIONE
I titolari dei centri di responsabilità sono responsabili dell’efficiente, efficace ed economico utilizzo delle risorse di entrata ed uscita gestiti.

I Responsabili dei Servizi adottano strumenti di autocontrollo della gestione per verificare, in modo continuativo, lo stato di attuazione degli obiettivi ad essi assegnati.

CAPO V

SERVIZIO DI ECONOMATO

ART. 12

DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

Il Servizio di Economato provvede alle spese di modesta entità necessarie per soddisfare i correnti fabbisogni di non rilevante ammontare dei Servizi dell’Ente, in particolare a:

· servizio di cassa come indicato ai successivi articoli;

· minute spese per acquisti e forniture necessarie per il normale funzionamento di tutti i servizi comunali;

· piccole forniture relative al vestiario per il personale;

· piccole manutenzioni e riparazioni di tutti i mobili ed arredi, delle macchine ed attrezzature di proprietà comunale al fine di assicurare il normale svolgimento dei servizi di istituto;

· piccola manutenzione di tutti i mezzi di trasporto del Comune al fine di assicurare il normale svolgimento dei servizi di istituto;

· piccole forniture del servizio di pulizia degli uffici;

· spese per posta, telegrafo, carte e valori bollati, spese di notifica svincoli ferroviari e trasporto materiali, quando non sia possibile, per motivi d’urgenza provvedere mediante impegni di spesa;

· abbonamenti ed acquisti di pubblicazioni, pubblicazioni di carattere tecnico – amministrativo per gli uffici comunali;

· tasse di circolazione per gli automezzi comunali, sempre quando sia richiesto il pagamento immediato;

· minute spese d’ufficio;

· imposte e tasse passive il cui assorbimento nei termini non consenta l’indugio delle emissioni dei mandati di pagamento;

· piccole spese per congressi e manifestazioni diverse;

· rimborso spese ai dipendenti autorizzati in trasferta;

· anticipazioni di altre spese che, per fondate e motivate ragioni, non possono essere rinviate senza arrecare danno al Comune.
ART. 13

ECONOMO COMUNALE
La gestione delle spese di cui all’articolo precedente è affidata al dipendente incaricato che assume la qualifica di Economo e la responsabilità di Agente Contabile di diritto.

Qualora la dotazione organica del personale non preveda espressamente tale figura, le funzioni di Economo Comunale vengono esercitate da un dipendente di ruolo di categoria non inferiore alla C, autorizzato con apposito provvedimento di legittimazione da parte del Sindaco.
L’incarico può essere conferito a tempo determinato.

L’Economo è dotato, all’inizio di ogni esercizio finanziario, di un fondo pari a Euro 5.200,00= (cinquemiladuecento) reintegrabile durante l’esercizio previa presentazione del rendiconto trimestrale documentato delle spese effettuate ed approvato dal Responsabile del Servizio Finanziario con propria determinazione.

La dotazione iniziale può essere annualmente rideterminata dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione.

ART. 14

MODALITA’ UTILIZZO FONDO DELL’ECONOMATO
Le modalità di utilizzazione del fondo di anticipazione, di tenuta delle scritture contabili e di rendicontazione, sono stabilite come segue:

a) Il fondo di anticipazione è utilizzabile esclusivamente per il pagamento entro il limite unitario di Euro 300.00 (trecento).
b) Le somme liquidate e conservate presso il servizio non devono eccedere il normale fabbisogno di cassa e devono risultare dai rendiconti presentati.

c) Possono essere effettuate verifiche autonome di cassa da parte del Responsabile del Servizio Finanziario oltre a quella prevista dal D. Lgs. 267/2000.

d) L’Economo tiene un registro cronologico per tutte le operazioni di cassa effettuate, numerato e vidimato dal Responsabile del Servizio Finanziario.

e) Le disponibilità sul fondo di anticipazione esistenti al 31 dicembre sono versate in Tesoreria per la chiusura generale del conto di gestione.

f) Il rendiconto è presentato dall’economo trimestralmente.

g) Il rendiconto della gestione è presentato entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario ai sensi dell’art. 233 del D. Lgs. 267/2000.

h) Il rendiconto è parificato con le scritture contabili dell’Ente da parte del Responsabile del Servizio Finanziario.
i) Quando le spese sull’anticipazione abbiano assunto un importo per cui si ravvisi necessario il reintegro, l’Economo provvede ad inoltrare la richiesta di rimborso, corredata dai documenti giustificativi delle spese eseguite e redatta in modo da agevolare l’imputazione delle spese stesse ai rispettivi interventi o capitoli del bilancio in corso.
j) La richiesta di rimborso, sottoscritta dall’economo, deve essere presentata almeno una volta ogni trimestre. Il Responsabile del Servizio Finanziario può disporre, in relazione del volume dei pagamenti, che detta richiesta sia presentata a periodi inferiori al trimestre.
k) Al rimborso delle spese pagate dall’Economo si provvede con determinazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario.
l) Alla fine dell’esercizio, l’Economo deve provvedere all’integrale versamento in Tesoreria, su ordine di riscossione emesso dal Servizio Finanziario, con imputazione ai “Servizi per conto di terzi” del Bilancio del Comune, del fondo avuto in anticipazione.
m) All’Economo è affidato altresì il Servizio di Cassa, tramite emissioni di mandati di pagamento a lui intestati, per spese relative al normale funzionamento degli uffici e dei servizi.

CAPO VI

CONVENZIONE DI TESORERIA

ART. 15

CONVENZIONE DI TESORERIA
L’affidamento del Servizio di Tesoreria avviene con il ricorso all’asta pubblica o licitazione privata.
Qualora siano motivati la convenienza e il pubblico interesse, il servizio può essere affidato in regime di proroga al tesoriere in carica per non più di una volta e per un periodo di tempo non superiore a quello originario di affidamento.
I rapporti tra il Comune e il Tesoriere sono regolati da convenzione di tesoreria approvata dal Consiglio Comunale.

La convenzione disciplina:

a) le modalità organizzative ivi compreso lo scambio di dati informatici e le condizioni economiche per l’espletamento del servizio;

b) le anticipazioni di cassa;
c) le delegazioni di pagamento e garanzia di mutui;
d) la tenuta dei registri e delle scritture obbligatorie;
e) i provvedimenti in materia di bilancio da trasmettere al tesoriere;
f) la rendicontazione periodica dei movimenti attivi e passivi da trasmettere al Comune;

g) le modalità di accertamento dell’effettivo pagamento degli assegni e degli altri mezzi di pagamento utilizzati.
Il Responsabile del Servizio Finanziario può eseguire in qualsiasi momento, verifiche di cassa sulla gestione del Tesoriere.
Non si applica l’art. 224 del T.U.E.L., ai sensi di quanto dispone l’art. 152, comma 4, del medesimo T.U.E.L.
CAPO VII

REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA

ART. 16

REVISORE DEI CONTI

Il Revisore deve essere in possesso dei requisiti previsti dalla Legge nonché iscritto al registro dei Revisori Contabili.
Ai sensi dell’art. 152, comma 4 del T.U.E.L. non si applica l’art. 238 del medesimo T.U.E.L. per consentire all’Ente la collaborazione dei soggettivi di particolare documentata professionalità ed esperienza.
Il Revisore svolge attività di collaborazione con il Consiglio Comunale secondo le disposizioni dettate dallo statuto comunale e dal Regolamento del Consiglio comunale.

Il Revisore su richiesta del Responsabile del Settore Finanziario, esprime altresì pareri in ordine alla regolarità contabile, finanziaria ed economica di particolari fatti o situazioni contabili del Comune.
Il Revisore quando esercita la proprie funzioni all’interno dell’Ente ha diritto di disporre, previa richiesta, di ogni mezzo strumentale necessario all’espletamento dei suoi compiti.
Fatto salvo quanto dispone la Legge, il Revisore cessa l’incarico se per un periodo di tempo continuativo superiore a 60 giorni viene a trovarsi, per qualsiasi causa, nell’impossibilità di svolgere l’incarico.
La cessazione dell’incarico è dichiarata dal Consiglio Comunale in sede di sostituzione del Revisore stesso.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 17

ULTERIORI NORME REGOLAMENTARI
Il presente articolo definisce aspetti regolamentari di talune norme residuali dell’ordinamento finanziario e contabile.

Le deliberazioni di Giunta Comunale di prelevamento dal Fondo di riserva, sono comunicate all’organo consiliare a cura del Sindaco, entro 90 giorni dalla loro adozione. (D.Lgs 267/2000 art. 166 comma2);

La proposta di Rendiconto è messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare venti giorni prima della seduta fissata per l’approvazione del Rendiconto;

Non sono inventariabili i beni di modico valore inferiore ad € 150,00 escluso quelli contenuti nella universalità dei beni e quelli acquisiti a titolo gratuito.

Non sono soggetti ad ammortamento i beni mobili non registrati di valore unitario inferiore ad € 520,00. Ai fini dell’inserimento dei valori nel conto economico e nel conto del patrimonio, detti beni si considerano interamente ammortizzati nell’esercizio successivo a quello della loro acquisizione.

I beni mobili non registrati acquisiti anteriormente al 01.01.1990 si considerano interamente ammortizzati.
ART. 18

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione con la quale è stato approvato.

ART. 19

ABROGAZIONE DI NORME
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate:
· Le norme del previgente regolamento di contabilità.

· Tutte le norme di regolamenti comunali che contrastino col presente regolamento.
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